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1 DISCIPLINE DEL DIPARTIMENTO 

I BIENNIO II BIENNIO ULTIMO ANNO

AFM
SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

SIA
SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

RIM SCIENZE MOTORIE

IT
SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

EE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

CAT SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE SCIENZE MOTORIE

2 METODOLOGIE, STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA

COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE DEL DIPARTIMENTO

METODOLOGIE  
GLI ARGOMENTI SARANNO PROPOSTI FACILITANDO LA COMPRENSIONE CON DIMOSTRAZIONI E

GUIDANDO I TENTATIVI E LE CORREZIONI CON INCORAGGIAMENTI. OGNI ATTIVITÀ SARÀ DOSATA

NEL TEMPO E NELL’INTENSITÀ IN MANIERA IDONEA E ALTERNANDOLA ALL'ATTIVITA'  FINALIZZATA.
INOLTRE SI CERCHERÀ DI COINVOLGERE E STIMOLARE UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI ALLIEVI

ALLA PRATICA SPORTIVA,  ORGANIZZANDO PERCORSI E TORNEI INTERNI AL GRUPPO-CLASSE,
AFFIDANDO AGLI ALLIEVI, EVENTUALMENTE ESONERATI, O CON PROBLEMI OCCASIONALI, COMPITI DI

GIURIA, ORGANIZZAZIONE O ARBITRAGGIO. SE POSSIBILE SI ORGANIZZERANNO USCITE DIDATTICHE.

IN SINTESI, SI ADOTTERANNO LE SEGUENTI METODOLOGIE  

LEZIONE FRONTALE LAVORO DI GRUPPO

PROBLEM SOLVING INSEGNAMENTO INDIVIDUALIZZATO

SIMULAZIONI

MEZZI, STRUMENTI E AMBIENTI UTILIZZATI  



MEZZI E STRUMENTI AMBIENTI UTILIZZATI

LIBRI DI TESTO STADIO

AUDIOVISIVI PALESTRA COPERTA

PRODOTTI MULTIMEDIALI CAMPO DI TENNIS 
AULA LIM PISCINA

RISORSE DI RETE STRUTTURE ESTERNE NON CODIFICATE

GRANDI E PICCOLI ATTREZZI MANEGGIO

VERIFICHE  

LE VERIFICHE  SARANNO EFFETTUATE PER MONITORARE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DEGLI

ALLIEVI. CON GLI OBIETTI DI:
1. ABITUARE OGNI STUDENTE AD AUTOVALUTARSI

2. ADEGUARE L’INTERVENTO DIDATTICO

3. RACCOGLIERE DATI PER LA VALUTAZIONE SOMMATIVA.

LE VERIFICHE PRATICHE SARANNO BASATE SU:
1. OSSERVAZIONE SISTEMATICA DEGLI ALUNNI DEL COMPORTAMENTO E DEI MIGLIORAMENTI

RISPETTO AI LIVELLI DI PARTENZA

2. VERIFICHE FORMATIVE TRAMITE LEZIONI DIALOGATE ED ESERCITAZIONI PRATICHE 
3. VERIFICHE SOMMATIVE TRAMITE PROVE PRATICHE E TEST DI ABILITA’

LA VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI FORNIRÀ ALL’INSEGNANTE LE INFORMAZIONI RELATIVE

ALL’EFFICACIA DEL PROPRIO INTERVENTO EDUCATIVO E TERRÀ CONTO DELLA NECESSITÀ DI FAR

CONOSCERE ALL’ALLIEVO LA SITUAZIONE DEL SUO APPRENDIMENTO IN TEMPO REALE.

LA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE, BASATA SU UN MINIMO DI DUE VERIFICHE SARÀ ESPRESSA CON 
UN VOTO UNICO IN TUTTE LE CLASSI, SIA AL PRIMO CHE AL SECONDO.
PERTANTO LA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE E FINALE, COME SI EVINCE DALLE TABELLE SOTTO 
RIPORTATE, SARÀ RAPPRESENTATA DALLA MEDIA DELLE VERIFICHE DISCIPLINARI TEORICO/PRATICHE 
RIGUARDANTI LE CONOSCENZE, LE ABILITÀ E LE COMPETENZE ACQUISITE , MA TERRÀ ALTRESÌ CONTO 
DELL’IMPEGNO, DEL COMPORTAMENTO, DELLA PARTECIPAZIONE E L’INTERESSE MOSTRATI DA OGNI 
ALLIEVO DURANTE LE LEZIONI.

COME STRUMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA,  SIA ORALI CHE PRATICHE,
VIENE ADOTTATA LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SEGUITO RIPORTATA. 

3 GRIGLIA VALUTAZIONE CONOSCENZE E ABILITÀ



VOTO CONOSCENZE ABILITÀ E CAPACITÀ COMPETENZE LAVORO IN GRUPPO

1/2/3 MOLTO FRAMMENTARIA

NON SI ORIENTA NELLA

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI

MOTORI DI BASE

ESPRIME SENZA ALCUN INTERESSE E
IMPEGNO LA SUA MOTRICITÀ

NON PARTECIPA ALLE ATTIVITÀ VARIE

ANCHE SE STIMOLATO

4 FRAMMENTARIA E INCOMPLETA

RIELABORA CON DIFFICOLTÀ GLI

SCHEMI MOTORI E NON

INCREMENTA LA CRESCITA

PSICOMOTORIA PUR POSSEDENDO

LE QUALITÀ FONDAMENTALI

ESPRIME SCARSA PADRONANZA DEI

GESTI MOTORI DI BASE
PARTECIPA IN MANIERA IRREGOLARE

5 GENERICHE E PARZIALI
RIELABORA CON QUALCHE

DIFFICOLTÀ GLI SCHEMI MOTORI

ESPRIME CON QUALCHE DIFFICOLTÀ

SCHEMI MOTORI SEMPLICI

RISPETTA PARZIALMENTE REGOLE E
RUOLI E PARTECIPA SALTUARIAMENTE

6 COMPLESSIVA E GENERALE
RIELABORA GLI SCHEMI MOTORI IN

MANIERA SEMPLICE

ESPRIME GLI SCHEMI MOTORI IN
MANIERA ELEMENTARE

RISPETTA REGOLE E RUOLI E PARTECIPA

IN MANIERA NON SEMPRE COSTANTE

7
COMPLESSIVE E TALVOLTA

IMPRECISE

MOSTRA QUALCHE IMPRECISIONE

NEI GESTI MOTORI DI DIFFICOLTÀ

MEDIO ALTA

ESPRIME GLI SCHEMI MOTORI CON

LIEVE IMPRECISIONE

RISPETTA REGOLE E RUOLI, PARTECIPA

COSTANTEMENTE E PORTA A TERMINE I
SUOI INCARICHI

8
COMPLESSIVE E TALVOLTA

APPROFONDITE

RIELABORA CORRETTAMENTE GLI

SCHEMI MOTORI

ESPRIME GLI SCHEMI ACQUISITI IN
TUTTE LE ATTIVITÀ

RISPETTA REGOLE E RUOLI E PARTECIPA

CON IMPEGNO E DA’ UN CONTRIBUTO PER

LA REALIZZAZIONE

9/10
COMPLETE, APPROFONDITE

AMPLIATE

RIELABORA PROGETTI MOTORI

COMPLESSI IN MANIERA AUTONOMA

E FINALIZZATA

ESPRIME GLI SCHEMI ACQUISITI IN
MANIERA RAFFINATA IN TUTTE LE

ATTIVITÀ

RISPETTA LE REGOLE, IL MATERIALE, I
COMPAGNI. ASSUME RUOLI E PROGETTA

SOLUZIONI

PER LA VALUTAZIONE DEGLI ESITI IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO, (CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO

SCOLASTICO),  DEL SECONDO BIENNIO ED ULTIMO ANNO,  DOVRANNO ESSERE COERENTI

RISPETTIVAMENTE CON I LIVELLI 2, 3 E 4 DEL QUADRO EUROPEO DELLE QUALIFICHE.

ANNI LIVELLO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

PRIMO BIENNIO 2
CONOSCENZA PRATICA DI BASE

IN UN AMBITO DI LAVORO O DI

STUDIO

ABILITA COGNITIVE E PRATICHE DI BASE

NECESSARIE ALL’USO DI INFORMAZIONI

PERTINENTI PER SVOLGERE COMPITI E

RISOLVERE PROBLEMI RICORRENTI USANDO

STRUMENTI E REGOLE SEMPLICI.

LAVORO O STUDIO SOTTO LA SUPERVISIONE

CON UNA CERTO GRADO DI AUTONOMIA

SECONDO

BIENNIO
3

CONOSCENZA DI FATTI,
PRINCIPI,  PROCESSI E CONCETTI

GENERALI,  IN UN AMBITO DI

LAVORO O DI STUDIO

UNA GAMMA DI ABILITA COGNITIVE E

PRATICHE NECESSARIE A SVOLGERE COMPITI

E RISOLVERE PROBLEMI SCEGLIENDO E

APPLICANDO METODI DI BASE,
STRUMENTI, MATERIALI ED INFORMAZIONI

ASSUMERE LA RESPONSABILITÀ DI PORTARE

A TERMINE COMPITI NELL’AMBITO DEL

LAVORO O DELLO STUDIO;
ADEGUARE IL PROPRIO COMPORTAMENTO

ALLE CIRCOSTANZE NELLA SOLUZIONE DEI

PROBLEMI

ULTIMO

ANNO
4

CONOSCENZA PRATICA E

TEORICA IN AMPI CONTESTI IN

UN AMBITO DI LAVORO O
DI STUDIO

UNA GAMMA DI ABILITA COGNITIVE E

PRATICHE NECESSARIE A RISOLVERE

PROBLEMI SPECIFICI IN UN CAMPO DI

LAVORO O DI STUDIO

SAPERSI GESTIRE AUTONOMAMENTE,  NEL

QUADRO DI ISTRUZIONI IN UN CONTESTO DI

LAVORO O DI STUDIO,  DI SOLITO

PREVEDIBILI,  MA SOGGETTI A

CAMBIAMENTI;
SORVEGLIARE IL LAVORO DI ROUTINE DI

ALTRI,  ASSUMENDO UNA CERTA

RESPONSABILITÀ PER LA VALUTAZIONE E IL

MIGLIORAMENTO DI ATTIVITÀ

LAVORATIVE O DI STUDIO

 

4 STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO DELLA SPECIFICA DISCIPLINA DEL 
DIPARTIMENTO



PRIMO BIENNIO

(AFM-CAT-IT-EE)
FINALITÀ

FAVORIRE L'ARMONICO SVILUPPO DELL'ADOLESCENTE AGENDO IN FORMA PRIVILEGIATA SULL'AREA 
MOTORIA DELLA PERSONALITÀ, TRAMITE IL MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITÀ FISICHE E 
NEUROMUSCOLARI. 
 RENDERE L'ADOLESCENTE COSCIENTE DELLA PROPRIA CORPOREITÀ, SIA COME DISPONIBILITÀ E 
PADRONANZA MOTORIA, SIA COME CAPACITÀ RELAZIONALE, AL FINE DI AIUTARLO A SUPERARE LE 
DIFFICOLTÀ E LE CONTRADDIZIONI TIPICHE DELL'ETÀ.
  FACILITARE L'ACQUISIZIONE DI UNA CULTURA DELLE SCIENZE MOTORIE CHE TENDA A 
PROMUOVERE LA PRATICA MOTORIA COME COSTUME DI VITA E LA COERENTE COSCIENZA E 
CONOSCENZA DEI DIVERSI SIGNIFICATI CHE LE ATTIVITÀ MOTORIO-SPORTIVE ASSUMONO 
NELL'ATTUALE SOCIETÀ.
COMPETENZE

• Saper trasferire le abilità e le conoscenze acquisite  durante lo svolgimento 

delle attività motorie espressive con esiti di efficacia ed efficienza coordinativa 

e spazio-temporale. (competenza motoria) 

• Saper collaborare con i compagni ed il docente nell’organizzazione del lavoro, 

saper  gestire le relazioni, gli spazi ed i tempi con una certa autonomia 

(competenza comportamentale) 

• Acquisire conoscenza di sé riflettendo sulla propria fisicità, sulla propria 

percezione sensoriale e sulle dimensioni spazio- temporali, sul proprio mondo 

affettivo-emozionale e sulle conoscenze confrontandosi con l’ambiente 

relazionale (competenza meta cognitiva) 

CONOSCENZE

• conoscere le più comuni norme di igiene personale, prima, durante e dopo lo 

svolgimento di un'attività motoria; 

• conoscere il regolamento di Istituto, al quale attenersi in aula, nei locali della 

scuola, nei trasferimenti scuola-palestra e negli impianti sportivi. 

• conoscere l'importanza del rispetto di sé e degli altri, delle regole e dei ruoli, 

del materiale scolastico; 

• conoscere i regolamenti essenziali di una o più discipline individuali o 



espressive e di uno o più sport ; 

• iniziare a conoscere la terminologia settoriale; 

           iniziare ad avere consapevolezza del proprio io corporeo per acquisire una 
coscienza delle personali abilità motorie;

ABILITÀ COGNITIVE

 PERCEZIONE,  CONSAPEVOLEZZA ED ELABORAZIONE DI RISPOSTE MOTORIE EFFICACI E

PERSONALI IN SITUAZIONI SEMPLICI. 
 ASSUMERE POSTURE CORRETTE A CARICO NATURALE.

 CONSAPEVOLEZZA DI UNA RISPOSTA MOTORIA EFFICACE ED ECONOMICA.

 ORGANIZZARE LA FASE DI AVVIAMENTO E DI ALLUNGAMENTO MUSCOLARE  IN SITUAZIONI

SEMPLICI.

ABILITÀ PRATICHE

• saper eseguire correttamente gli esercizi di motricità; 

• essere in grado di eseguire movimenti coordinati 

• svolgere attività sub-massimali di resistenza, velocità, forza e mobilità 
articolare; 

• essere in grado di controllare gli attrezzi utilizzati; 

• essere in grado di eseguire sequenze ritmiche; 

• praticare a livello base le discipline sportive individuali praticate; 

• conoscere le essenziali modalità di arbitraggio degli sport ; 

• conoscere le elementari norme di comportamento ai fini della prevenzione 

degli infortuni; 



SECONDO BIENNIO

(AFM-SIA- RIM-IT-CAT-
EE)

FINALITÀ

 Acquisizione dei valori interculturali del movimento, del gioco e dello sport; 
 acquisizione del  valore della  corporeità,  attraverso esperienze di  attività motorie  e sportive,  di
espressione e di relazione, in funzione della formazione della personalità; 
 consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa anche come capacità
di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati e di individuarne i nessi pluridisciplinari; 
 approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio anche alle
attitudini  e  propensioni  personali,  favorisca  l'acquisizione  di  capacità  trasferibili  all'esterno  della
scuola (lavoro, tempo libero, salute); 
 arricchimento  della  coscienza  sociale  attraverso  la  consapevolezza  di  sé  e  l'acquisizione  della
capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport; 
 scoperta dei significati formativi delle attività motorie per il benessere e la tutela della salute

SECONDO BIENNIO

COMPETENZE

• Saper trasferire le abilità e le conoscenze acquisite nel contesto di gioco o 

durante lo svolgimento delle attività motorie espressive con esiti di efficacia ed 

efficienza coordinativa e spazio-temporale. (competenza motoria) 

• Saper collaborare con i compagni ed il docente nell’organizzazione del lavoro, 

saper  gestire le relazioni, gli spazi ed i tempi con una certa autonomia 

(competenza comportamentale) 

CONOSCENZE

• consolidare gli schemi motori acquisiti nel biennio; 

• conoscere le essenziali caratteristiche dei processi fisiologici legati alle attività 

di resistenza, forza, velocità e mobilità articolare (qualità condizionali); 

• conoscere le caratteristiche delle attività che implicano azioni efficaci in 

situazioni complesse   (qualità coordinative); 

• conoscere gli effetti prodotti dai vari tipi di attività fisica sull’organismo; 

• conoscere i regolamenti tecnici dei  giochi e degli sport individuali ; 

conoscere gli essenziali comportamenti da adottare in caso di infortuni;

.
ABILITÀ COGNITIVE

 ELABORARE RISPOSTE MOTORIE EFFICACI E PERSONALI IN SITUAZIONI COMPLESSE. 



 ASSUMERE POSTURE CORRETTE IN PRESENZA DI CARICHI. 
 ORGANIZZARE PERCORSI MOTORI E SPORTIVI.
 ESSERE CONSAPEVOLI DI  UNA RISPOSTA MOTORIA EFFICACE ED ECONOMICA. 
 GESTIRE IN MODO AUTONOMO LA FASE DI AVVIAMENTO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ

SCELTA. 
 TRASFERIRE TECNICHE,  STRATEGIE E REGOLE ADATTANDOLE ALLE CAPACITÀ,  ESIGENZE,

SPAZI E TEMPI DI CUI SI DISPONE.
 ESSERE IN GRADO DI  COLLABORARE IN CASO DI INFORTUNIO.

ABILITÀ PRATICHE

• Saper organizzare una seduta di riscaldamento generale e specifica 

• Saper eseguire i fondamentali individuali e collettivi essenziali delle diverse 

discipline sportive affrontate in termini di motricità efficace ed efficacemente 

coordinata

• Saper eseguire discipline funzionali al rilassamento 



ULTIMO ANNO (  AFM-SIA-CAT-IT-EE )
COMPETENZE

• Acquisire conoscenza di sé riflettendo sulla propria fisicità, sulla propria 

percezione sensoriale e sulle dimensioni spazio- temporali, sul proprio mondo 

affettivo-emozionale e sulle conoscenze confrontandosi con l’ambiente 

relazionale (competenza meta cognitiva); 

• Saper trasferire all’esterno della scuola efficacemente le conoscenze e le 

abilità apprese, avendo compreso il valore delle attività motorie come strumento 

di benessere psicofisico. 
CONOSCENZE

• conoscere i principi dell’allenamento; 

• conoscere i principi nutrizionali degli alimenti e le regole di una dieta 

bilanciata;  conoscere aspetti culturali dell’attività motoria umana e dello sport. 

ABILITÀ COGNITIVE

 ELABORARE RISPOSTE MOTORIE EFFICACI E PERSONALI IN SITUAZIONI COMPLESSE. 
 ASSUMERE POSTURE CORRETTE IN PRESENZA DI CARICHI. 
 ORGANIZZARE PERCORSI MOTORI E SPORTIVI.
 ESSERE CONSAPEVOLI DI  UNA RISPOSTA MOTORIA EFFICACE ED ECONOMICA. 
 GESTIRE IN MODO AUTONOMO LA FASE DI AVVIAMENTO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ

SCELTA. 
 TRASFERIRE TECNICHE,  STRATEGIE E REGOLE ADATTANDOLE ALLE CAPACITÀ,  ESIGENZE,

SPAZI E TEMPI DI CUI SI DISPONE.
ESSERE IN GRADO DI  COLLABORARE IN CASO DI INFORTUNIO.

ABILITÀ PRATICHE

• Saper usare le nuove tecnologie per fare ricerche ed organizzare mappe 

concettuali, anche in collaborazione su temi che interessano il movimento; 

• Saper fare collegamenti interdisciplinari relativamente ai prerequisiti culturali di

ciascun indirizzo di studi 

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO
 

Magaddino Rosa Maria


